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Appuntamento a settembre 

Con la prima domenica di luglio, completa il 
suo nono anno di vita il mensile diocesano Se-

gni dei tempi, scaricabile gratuitamente dal sito 
www.cerignola.chiesacattolica.it e dalla pagina 
Facebook dell’Ufficio diocesano per le Comuni-
cazioni sociali. L’appuntamento con l’informa-
zione online è fissato al prossimo 5 ottobre.  
Come ogni anno, ormai da oltre trent’anni, in vi-
sta della pausa estiva, la pagina mensile della dio-
cesi di Cerignola-Ascoli Satriano su Avvenire ri-
prenderà nella prima domenica del mese di set-
tembre (7 settembre 2025).  
Chi avesse voglia di collaborare con ambedue le 
testate può inviare una email con i propri con-
tatti all’indirizzo ufficiocomunicazionisociali@ce-
rignola.chiesacattolica.it. 

Angiola Pedone

STAMPA CATTOLICA

Inaugurata dal vescovo la mensa Caritas 
realizzata grazie a donazioni e 8xmille Un momento della riapertura della mensa con il vescovo 

DI ANGELO GIUSEPPE DIBISCEGLIA  

«Esorto tutti durante questo Anno 
santo a una rinnovata generosi-
tà nel bene, in tutte le forme pos-

sibili. Proprio per questo le opere-segno, 
che rimarranno a ricordo del Giubileo sa-
ranno due: una a Cerignola, l’altra ad Or-
ta Nova. Qui a Cerignola l’allestimento 
della nuova sala da pranzo della Mensa 
cittadina della Caritas. (…) Similmente, 
la diocesi durante questo Giubileo ri-
strutturerà e renderà più accogliente l’in-
tera sede della mensa Caritas a Orta No-
va»: sono alcune delle affermazioni pro-
nunciate il 29 dicembre scorso, in catte-
drale, dal vescovo Fabio Ciollaro, duran-
te l’omelia per la solenne concelebrazio-
ne eucaristica che segnava l’apertura dio-
cesana del Giubileo.  
Negli ultimi mesi, l’informazione si è fat-
ta azione e il 28 giugno, alle ore 18,30, 
nella Casa della Carità sita in piano San 
Rocco a Cerignola – luogo simbolo 
dell’antica vocazione agricola dell’eco-
nomia locale – alla presenza delle auto-
rità civili e militari, di numerosi volon-
tari, del direttore della Caritas regionale 
e diocesana, don Pasquale Cotugno, dei 
parroci e delle religiose, è stato il pasto-
re della Chiesa locale a presiedere la ce-
rimonia di riapertura e intitolazione del-
la nuova mensa diocesana dedicata a 
«Mons. Luigi Fares», fondatore delle Suo-

re del Cuore Immacolato di Maria. 
La mensa accoglierà quanti vorranno 
consumare il pranzo imbandito quoti-
dianamente dai volontari, avvalendosi 
di un servizio di cura della persona mes-
so in atto nei confronti dei più deboli 
soprattutto in un periodo – quello esti-
vo – durante il quale la città e le campa-
gne di Cerignola diventano meta di nu-

merosi lavoratori stagionali: «Grazie ai 
fondi dell’8xmille ai benefattori – ha af-
fermato il vescovo – possiamo dare una 
giusta accoglienza a quanti, italiani, stra-
nieri e soprattutto stagionali, in questo 
periodo vivono ai margini della nostra 
città. Un luogo sicuro e accogliente e, so-
prattutto, dignitoso. Una Casa della Ca-
rità dedicata a monsignor Luigi Fares che 

ricorda l’opera del fondatore delle Suo-
re del Cuore Immacolato di Maria che, 
con molta generosità, hanno donato i 
locali alla diocesi per l’azione lodevole 
della Caritas». Al vescovo fa eco don Co-
tugno, secondo il quale «è un’azione 
prioritaria della Caritas preoccuparsi di 
allestire spazi in cui si possono costrui-
re relazioni dove le persone fragili pos-
sono sentirsi a casa, dando loro la pos-
sibilità non solo di consumare un pasto 
ma anche di socializzare. Luoghi belli ar-
ricchiti anche da opere d’arte, come l’ope-
ra di Koder “A tavola con gli esclusi”, che 
ci ricorda come nessuno in questi luoghi 
debba sentirsi escluso dall’amore. Altret-
tanto importante l’espressione di don To-
nino Bello, che campeggia in mensa: “Ec-
co cos’è la Pace, Signore: la convivialità 
delle differenze”». 
Significativa la scelta di intitolare la men-
sa a monsignor Fares, sacerdote diocesa-
no scomparso nel 2001 all’età di settan-
tanove anni, parroco per cinquant’anni 
della chiesa di San Domenico, urbanisti-
camente legata ai locali che hanno ac-
colto la mensa, impegnato fin dall’imme-
diato secondo dopoguerra a fronteggia-
re i problemi sociali legati al mondo del 
lavoro, contrapponendo al diffuso anti-
clericalismo la cura e la formazione del-
le coscienze dei fedeli attraverso l’associa-
zionismo ecclesiale che il presbitero cu-
rò, e non soltanto a livello parrocchiale.

Il profumo 
imbandito 
dell’Anno Santo

«Con» e «per» il Papa 

«Sono tornato da Roma, lieto 
per l’incontro dei vescovi ita-

liani, al completo, con il nuovo Pa-
pa. Dopo averlo ascoltato, abbia-
mo potuto salutarlo ad uno ad uno. 
Arrivato il mio turno, gli ho bacia-
to la mano a nome di tutti voi e gli 
ho detto che gli vogliamo bene! 
Condivido con voi questa gioia, 
mentre vi esorto a pregare ogni 
giorno per il Papa affinché lo Spiri-
to Santo lo assista e lo illumini sem-
pre». È stato questo il contenuto del 
messaggio che il vescovo Fabio Ciol-
laro ha fatto pervenire tramite i 
mezzi diocesani di comunicazione 
sociale al clero e ai religiosi, alle re-
ligiose e ai fedeli, nel giorno imme-
diatamente successivo l’incontro 

del 17 giugno della Conferenza epi-
scopale italiana con papa Leone XIV 
a Roma. 
Aspetti ripresi e approfonditi dal 
pastore della Chiesa locale duran-
te la solenne concelebrazione eu-
caristica presieduta sabato, 28 giu-
gno, con inizio alle ore 19,30, in Cat-
tedrale, con il clero cittadino, nella 
solennità dei Santi Pietro e Paolo, 
alla presenza di numerosi fedeli.  
Durante l’omelia, a partire dall’in-
terpretazione teologica e pastorale 
dei testi previsti dalla liturgia del 
giorno, il vescovo ha richiamato e 
ribadito la fedeltà della Chiesa dio-
cesana al Successore di Pietro, invi-
tando i presenti alla preghiera per 
papa Leone XIV. 

Giuseppe Pio Di Donato

LA PAROLA DEL VESCOVO

Pellegrini a Lourdes 

Anche in quest’anno giubilare, 
l’Unitalsi si appresta a vivere 

l’esperienza del pellegrinaggio a 
Lourdes. La sottosezione dioce-
sana di Cerignola-Ascoli Satriano, 
accompagnata dall’assistente ec-
clesiastico, don Antonio Miele, 
parteciperà al pellegrinaggio re-
gionale organizzato dalla sezione 
pugliese dal 10 al 16 luglio in tre-
no e dall’11 al 15 luglio in aereo. 
Maria ci invita e ci chiama a es-
sere «pellegrini di speranza» e 
scegliere il pellegrinaggio signifi-
ca vivere un’esperienza di fami-
glia che accoglie, sostiene e ac-
compagna.  
Lourdes è il luogo simbolo della 
speranza, dove il cuore trova pa-
ce e la spiritualità si fa presenza, 
dove si scopre la forza della pre-
ghiera e la condivisione di mo-
menti indimenticabili. 

Isabella Giangualano

Domenica, 15 giugno, nella sugge-
stiva cornice della chiesa di San-
ta Maria delle Grazie in Cerigno-

la, si è svolta la solenne celebrazione 
eucaristica, presieduta dal vescovo Fabio 
Ciollaro, in occasione della Solennità 
della Santissima Trinità.  
L’evento ha rappresentato un signifi-
cativo momento di spiritualità e di co-
munione per i membri dell’Ordine 
Equestre del Santo Sepolcro di Geru-
salemme, Sezione di Cerignola-Ascoli 
Satriano, riuniti per la tradizionale con-
segna dei diplomi ai nuovi membri 
dell’Ordine. 
Alla presenza del Cavaliere di Gran 
Croce, Pasquale Ciciriello, in rappre-
sentanza del Luogotenente per l’Italia 
Meridionale Adriatica, è stato conferi-
to ufficialmente il diploma al Cav. Ge-
rardo Sante Russo.  
Nell’omelia, monsignor Ciollaro ha gui-

dato l’assemblea alla contemplazione 
del mistero della Santissima Trinità, sot-
tolineando come Dio sia comunione 
perfetta di amore tra Padre, Figlio e Spi-
rito Santo. Ha evidenziato, inoltre, co-
me ogni vocazione cristiana – compre-
sa la cavalleresca – trovi origine e soste-
gno nella logica trinitaria, che unisce 
nella diversità e chiama all’unità nella 
missione. Il vescovo ha poi richiamato 
i valori fondanti dell’Ordine: la fedeltà 
alla Chiesa, l’amore per la Terra Santa, 
l’impegno caritativo.  
A seguire, si è tenuto il solenne insedia-
mento del nuovo preside della sezione,  
Giuseppe Casanova, che ha rivolto il  sa-
luto al vescovo, all’assistente spirituale 
monsignor Vincenzo D’Ercole, al Cava-
liere di Gran Croce Pasquale Ciciriello, 
nonché un riconoscente ringraziamen-
to al preside uscente, Gerardo Rinaldi. 

Giuseppe CasanovaIl vescovo Fabio Ciollaro

Un impegno che supera i secoli

Cristiani in politica, 
Bindi: «Speranza 
e risorsa per la città»

Un’intensa e appassionata lectio magistra-
lis quella tenuta dall’onorevole Rosy Bin-
di mercoledì, 18 giugno, nella Chiesa 

Madre di Cerignola in occasione dei festeggia-
menti in onore di San Luigi Gonzaga. La rela-
trice, partendo dal tema dell’incontro, “Il cristia-
no: risorsa, dono e speranza per la città”, ha de-
lineato quali sono i modelli e le priorità che ca-
ratterizzano la vita e l’azione del cattolico im-
pegnato nel contesto in cui vive e opera: «Dob-
biamo sempre tenere conto della figura di Ge-
sù Cristo, Dio fatto uomo, che ha scelto di far 
parte della storia umana e dell’umanità, inse-
rendosi in un contesto e in popolo martoriato 
e oppresso quale era il popolo palestinese 
dell’epoca, portando parole di pace che si so-
no trasformate in atti concreti». 
Bindi, ha affermato il parroco, don Giuseppe 
Gaeta, nell’introdurre l’iniziativa, «è nota per il 
suo impegno nel sociale e nella sanità. Ha avu-
to una lunga e impegnativa carriera ricoprendo 
ruoli importanti come Ministro della Repubbli-
ca Italiana e Presidente della Commissione Par-
lamentare per le questioni sociali e della Com-
missione antimafia. Attualmente è docente nel-
la Pontificia Università Antonianun. È stata pre-
sidente dell’Azione cattolica Italiana, nonché as-
sistente di Vittorio Bachelet, con il quale ha vis-
suto un’esperienza professionale e personale fi-
no agli ultimi istanti della vita del docente am-
mazzato dalle Brigate Rosse».  
Durante il suo intervento, Bindi ha approfon-

dito diverse tematiche che 
ha considerato «priorità»: 
«L’incontro con il Cristo 
vuol dire prendere come 
modello l’intera esistenza 
di Gesù che si è calato in 
un contesto storico. Gesù 
ha fatto politica, cioè ha 
reso un servizio alla sua 
comunità». 
Gran parte dell’intervento 
ha riguardato la figura di 
Bachelet che «ha amato 

tanto il luogo dove operava, dove insegnava, da 
dare tutto sé stesso, senza limiti. Ha svolto il suo 
ruolo da vice-presidente del Consiglio superio-
re della magistratura con la stessa passione e de-
dizione che ha avuto nello svolgere il ruolo di 
professore, tanto che il suo assassinio è stato de-
finito dal cardinale Martini un “martirio laico”». 
La seconda priorità, ha continuato la relatrice, 
«è individuabile negli Atti degli Apostoli quan-
do Pietro comunicò al paralitico di non posse-
dere né argento e né oro ma solo il nome di Ge-
sù. Ciò rappresenta il mettere al centro della no-
stra vita il Pane della Parola e il Pane dell’Euca-
restia. Solo attraverso lo spezzare questo pane, 
il cristiano può sentirsi una risorsa fondamen-
tale nei confronti della propria comunità. Que-
sto lo insegnano figure giganti della nostra sto-
ria politica come Aldo Moro, rapito durante il 
tragitto che dalla chiesa dove si recava tutte le 
mattine lo accompagnava a piazza del Gesù; 
Giorgio la Pira, che alle quattro del mattino era 
già in chiesa; Alcide De Gasperi, padre dell’Eu-
ropa unita, legatissimo alla Parola e all’Eucari-
stia. Figure di professionisti come il medico dei 
poveri Giuseppe Moscati». Altro aspetto fonda-
mentale su cui l’onorevole si è soffermata è il 
concetto di laicità, all’interno dell’agire del cri-
stiano: «È nostro compito trovare un punto di 
connessione tra la Chiesa e la società civile. Si è 
buoni cattolici se si accettano e si rispettano le 
leggi dello Stato». 
«Come Chiesa dobbiamo riscoprire la dottrina 
sociale - ha affermato in conclusione la profes-
soressa -, dobbiamo insegnare che la politica 
non è solo nelle istituzioni, ma anche nelle no-
stre realtà ecclesiali». 

Giuseppe Galantino

FORMAZIONE

Rosy Bindi

Nella domenica 
dell’Ascensione del Si-
gnore, si è tenuto ad 

Ascoli Satriano il Giubileo dio-
cesano delle Famiglie, a poche 
ore dalla conclusione della tre-
giorni giubilare di Roma, de-
dicata alle famiglie, agli anzia-
ni e ai bambini. Un giubileo, 
quello diocesano, articolato in 
due momenti: nella prima par-
te, il pellegrinaggio meditato 
per le vie del centro storico e, 
a seguire, l’attraversamento del-
la Porta giubilare della concat-
tedrale per la celebrazione eu-
caristica presieduta dal vesco-
vo Fabio Ciollaro. 
“Storie di invincibile speranza”. 
È stato questo il titolo che i re-
sponsabili dell’Ufficio hanno 
voluto dare al pellegrinaggio, 
con l’intento di rimettere al cen-
tro la famiglia, messaggera di 
speranza per la società e per il 

mondo: a partire da cinque sto-
rie – Valeria e Giovanni, Anto-
nietta e Franco, Nicolina e Giu-
seppe, Angela e Domenico, Ma-
ria Rosaria e Michele – di “in-
vincibile speranza”, ovvero dal-
le testimonianze di cinque fa-
miglie, con vissuti ed esperien-
ze di vita differenti, ma tutte ac-
comunate dall’unica vera spe-
ranza, che sa far gioire dei mo-
menti belli, sa consolare nel 
tempo del dolore, sa sostenere 
davanti alle difficoltà.  
L’attraversamento della Porta 
giubilare e il tempo delle con-
fessioni hanno preceduto la ce-
lebrazione eucaristica. Durante 
l’omelia, il vescovo ha avuto 
modo di richiamare i sentimen-
ti che ogni storia aveva lasciato 
alla sua sensibilità, riconoscen-
do in tutte un comune denomi-
natore: la fiducia nel Signore. 

Francesco Buchicchio

Storie di invincibile speranza: 
Giubileo diocesano delle famiglie L’estate-dono degli animatori

L’arrivo dell’estate rappresenta – per i più gio-
vani – il momento durante il quale mette-
re in pausa gli impegni e dedicare più tem-

po allo svago, alle proprie passioni, a sé stessi. Ha 
colpito, perciò, il numero di giovani adulti e ado-
lescenti che, riunitisi lo scorso 5 giugno in Catte-
drale, hanno ricevuto il mandato diocesano per 
le attività estive. La loro presenza è stata un se-
gno tangibile della voglia di de-
dicare il tempo libero agli altri, 
soprattutto ai più piccoli. L’or-
ganizzazione dei Grest, infatti, 
richiede impegno e preparazio-
ne già mesi prima dell’inizio 
delle attività, attraverso lo stu-
dio dei sussidi, la scelta della te-
matica da approfondire, la pre-
parazione di balli, inni e giochi, la raccolta delle 
iscrizioni. Un impegno non indifferente, che tut-
tavia non spaventa i giovani, che si sono raccolti 
con entusiasmo in duomo con il vescovo Fabio 
Ciollaro, i coordinatori, l’équipe dell’Ufficio dio-
cesano di pastorale giovanile.  
Insieme, i presenti hanno pregato e riflettuto sul 
significato che il tema giubilare della speranza 

assume in questa occasione bella e grande di im-
pegno, condivisione e servizio. Dopo la lettura 
del salmo e di un brano biblico tratto dagli Atti 
degli apostoli, due giovanissimi animatori han-
no offerto la loro preziosa testimonianza di ser-
vizio: Diletta, proveniente dalla parrocchia Spi-
rito Santo, impegnata in Azione cattolica anche 
a livello diocesano, e Alberto, un giovane della 

parrocchia di San Trifone Mar-
tire che frequenta il liceo scien-
tifico, che non manca di contri-
buire alle attività della comuni-
tà parrocchiale. Entrambi han-
no dato la loro testimonianza di 
bellezza nel servizio alla Chie-
sa, che svolgono con gioia e gra-
titudine, dedicandosi soprattut-

to alla cura dei più piccoli. 
In un tempo segnato da insicurezze, paure, incer-
tezze sul piano personale e globale, è apparso 
straordinario vedere i volti sorridenti di questi 
giovani che ancora oggi nutrono il loro e il no-
stro futuro di speranza, senza arrendersi dinanzi 
alle difficoltà e alle sfide. 

Rosanna Mastroserio

Il mandato ai giovani  
per le attività nei Grest 
Le loro testimonianze 
durante l’incontro 
diocesano in Cattedrale


